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UDC

per il

Veneto 



e per 
l’Italia
Le politiche e le strategie per la qualificazione e lo sviluppo dei servizi sanitari e sociali del territorio del Comune di Venezia.

La Sanità rappresenta uno dei principali cardini su cui si misura la civiltà di un Paese.
Il nostro sistema sanitario si basa sui principi ispiratori di:
· Universalità (senza distinzione di sesso, età, reddito, lavoro).
· Accessibilità (soprattutto alle fasce più deboli della popolazione per evitare il ricorso alle strutture private a pagamento).

· Pluralità degli erogatori (pubblico e privato profit e non profit).

· Sostanziale gratuità (limitato ticket per farmaci, prestazioni specialistiche ambulatoriali ed esami strumentali).

E sui seguenti obiettivi prioritari:

· La salute nella prima infanzia e nell’adolescenza.
· Le grandi patologie (tumori, malattie cardiovascolari, diabete e malattie dell’apparato respiratorio).

· Le patologie che conducono alla non autosufficienza ( anziani, disabili, malati di mente).

· La tutela e sicurezza nei luoghi di lavoro, la tutela dell’ambiente, la sicurezza alimentare e nutrizionale, la tutela della salute degli immigrati e delle fasce sociali marginali.

Lo strumento per assicurare l’uniformità dell’erogazione delle prestazioni a tutti i cittadini in tutto il territorio nazionale è rappresentato dai livelli essenziali di Assistenza.

La condizione per assicurare la concreta realizzazione dei principi ispiratori e degli obbiettivi prioritari del Servizio Sanitario Nazionale è rappresentata:
· A livello nazionale, dalla capacità di analizzare la situazione economica, demografica ed epidemiologica del Paese nel medio termine e di definire le priorità e le risorse necessarie ad assicurare il perseguimento degli obiettivi di salute stabiliti nel Piano Sanitario Nazionale.

· A livello regionale, dalla capacità di predisporre,  in attuazione del Piano Sanitario Nazionale, il Piano Socio-Sanitario Regionale per il raggiungimento degli obiettivi di salute attraverso il governo del sistema e della spesa, affidando alle Aziende ULSS e Ospedaliere il compito di erogare ai cittadini le prestazioni di ricovero e ambulatoriali previste dai Livelli Essenziali di Assistenza.

· A livello locale, dalla capacità delle Amministrazioni comunali di rappresentare i bisogni della popolazione partecipando all’elaborazione del Piano Socio-Sanitario regionale e predisponendo con l’Azienda ULSS il Piano di Zona e di verificare a livello di singola azienda ULSS il rispetto e il perseguimento degli obbiettivi di salute stabiliti a livello nazionale e regionale in relazione ai Livelli Essenziali di Assistenza e la realizzazione degli interventi previsti nel Piano di Zona.

Il contesto veneziano

A - Le strutture ospedaliere.
Il nuovo Ospedale di Mestre, che dispone di grandi risorse umane e tecnologiche e rappresenta l’Ospedale di riferimento in ambito provinciale,  manifesta grosse difficoltà sul piano strategico e gestionale con la conseguenza di generare disaffezione nel personale e nell’utenza e di non giustificare gli alti costi di gestione.
L’Ospedale di Venezia soffre da tempo di scarsa attenzione alle complesse problematiche di un’antica struttura che abbisogna di essere ammodernata e dotata di tecnologia avanzata in linea con il prestigio e la tradizione della Sanità della Città.
B - I Servizi territoriali.
Appare indispensabile ripensare ad un nuovo rapporto Ospedale/Territorio che favorisca un percorso diagnostico-terapeutico definito e burocratizzato. A tal fine deve essere adeguatamente valorizzata la risorsa principale presente nel territorio rappresentata dai Medici di Medicina Generale. L’attivazione delle Unità Territoriali di Assistenza Primaria alle 12.00 il sabato, possibilmente allocato all’interno dei Distretti Socio-Sanitari allo scopo di integrarsi con i servizi specialistici presenti nella struttura distrettuale oltre che con il Servizio di Guardia Medica e con l’Ospedale.
Vanno valorizzate tutte le strutture diurne, semiresidenziali e residenziali preposte all’assistenza Primaria consentirebbe alla popolazione di godere di un servizio aperto dalle 8.00 alle 20.00 dal lunedì al venerdì e dalle 8.00 alle 12.00 il sabato, possibilmente allocato all’interno dei Distretti Socio-Sanitari allo scopo di integrarsi con i servizi specialistici presenti nella struttura distrettuale oltre che con il servizio di Guardia Medica e con l’Ospedale.

Vanno valorizzate tutte le strutture diurne, semiresidenziali e residenziali preposte all’assistenza degli anziani, dei disabili, dei malati di mente e dei tossicodipendenti, che rappresentano il vero presidio per delle categorie di persone con problematiche specifiche non altrimenti gestibili presso le tradizionali strutture Socio-Sanitarie.
Per gli anziani non autosufficienti è prioritaria la scelta delle cure a domicilio e la componente sanitaria e sociale deve farsi carico in forma integrata dei reali bisogni emersi in occasione della valutazione effettuata dalla UVMD. 

In Terraferma va potenziata la rete della residenzialità in particolare nell’area di Marghera che risulta sprovvista di strutture.

Per i disabili è prioritario ricercare da parte della Scuola, dell’Azienda ULSS, del Comune e della Provincia, la condivisione di percorsi di inserimento scolastico, lavorativo, sociale e relazionale, coinvolgendo la famiglia, il volontariato e il privato profit e non profit, per la grande esperienza maturata e per la flessibilità con la quale sono in grado di rispondere ai molteplici bisogni della categoria.
Per i malati di mente appare prioritario definire i percorsi di collaborazione tra il Servizio di Neuropsichiatria Infantile e quello dell’età adulta allo scopo di garantire la continuità terapeutica nel passaggio all’età adolescenziale. Inoltre vanno potenziate e qualificate le strutture semiresidenziali e residenziali privilegiando l’aspetto terapeutico-riabilitativo.
Per i tossicodipendenti vanno favoriti i percorsi di reinserimento sociale e lavorativo attraverso progetti condivisi tra le strutture riabilitative presenti nel territorio e o Servizi del Comune e dell’ULSS.   

UDC – Circoscrizione Terraferma Venezia
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La cittadinanza 


è invitata a partecipare


Giovedì 4 Marzo 


 ore 18  a  MESTRE


Aula Magna


Laurentianum


Piazza Ferretto





Coordina 


Ezio ORDIGONI 


UDC - Terraferma 





Intervengono





Luca SCALABRIN     Segretario  Provinciale UDC  Venezia





Roberto PANCIERA  Segretario  Comunale UDC  Venezia





Alberto MONTEROSSO già  Direttore servizi sociali  ULSS  Ve               e  Direttore Generale . ULSS Adria





Maurizio SCASSOLA Presidente. Ordine  Medici  Venezia





Davide GIORGI Operatore alla Disabilità





Giovanni LEONI Sindacato Medici Ospedalieri CIMO-ASMD Ve





Stefano VALDEGAMBERI Assessore. Regionale  al Sociale





Ugo BERGAMO  Membro Consiglio  Superiore  Magistratura 





Conclude


  On. Antonio DE POLI


Candidato alla Presidenza della Regione Veneto
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La tua presenza 


è importante


per una azione 


da sostenere





… la sanità è efficace quando garantisce la presenza sul territorio delle strutture di base, un pronto intervento per le urgenze ed una efficace assistenza ospedaliera  


… la Terraferma come Venezia sono città di anziani i cui bisogni vanno tutelati al di sopra di ogni interesse di parte 


… durante e dopo una vita di lavoro, ognuno si è guadagnato il diritto ad una assistenza adeguata








Con l’UDC


per una vera sanità pubblica al servizio 


del cittadino
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      UDC CIRCOSCRIZIONE TERRAFERMA - SEZIONE DI MESTRE





L’UDC con i cittadini : Famiglia, lavoro, sanità, scuola, sicurezza del cittadino, ambiente, l’anziano, 


il disabile e volontariato, sono gli impegni fondamentali della nostra presenza in politica.











INCONTRO DIBATTITO 





“Per una vera Sanità


pubblica al servizio 


del Cittadino”
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per una vera sanità pubblica


al servizio del cittadino
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